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M
ary Shelley era talmente
innamorata di Napoli
che non solo vi fece na-
scere il celebre Viktor
Frankenstein, precisa-
mente alla riviera di

Chiaia, come confessa lui stesso
nelle prima pagine del roman-
zo, ma scrisse un lungo raccon-
to gotico, Ferdinando Eboli, con
protagonista un soldato napole-
tano. Pubblicato per la prima
volta in inglese nel 1829 sul The
Keepsake, solo oggi è stato edito
per la prima volta integralmen-
te in italiano, e incluso nella rac-
colta La tomba senza nome e al-
tri racconti inediti (Clichy, pagi-
ne 335, euro 15) a cura di Fran-
cescaRizzi.
In una trentina di pagine se-

guiamo la vita di Eboli nel mo-
mento in cui decide di partire
per combattere al fianco di Mu-
rat contro i Borbone. Prima di
addentrarsi nel racconto, l’au-
trice scrive una breve premessa
ricordando ai lettori che «in
questo tranquillo periodo di pa-
ce stiamo rapidamente dimenti-
cando il fermento e gli eventi
sorprendenti dell’ultima guer-
ra, e i nomi stessi dei conquista-
tori d’Europa stanno diventan-
do antiquati alle orecchie dei
nostri figli. Erano giorni più ro-
mantici di questi, poiché le ri-
volte provocate dalla rivoluzio-
ne o dall’invasione erano ricche
di fascino; e i turisti che vanno
nei Paesi in cui queste scene eb-
bero luogo sentono storie stra-
neemeravigliose».
A questo punto racconta la

sua esperienza di turista in riva
al golfo insieme con il marito,
quando «a Napoli è arrivata alle
mie orecchie una storia la cui
verità assomiglia così tanto alla
finzione e sembra improbabile
che circostanze così fuori dal co-

mune possano aver avuto luogo
sotto la luce del giorno abba-
gliante che la pace sparge sul
mondo».
Eppure, la storia è degna di

essere raccontata fin dall’inizio,
da quando il giovane conte Ebo-
li non segue le ormepaterne e si
schiera contro «l’imbecille re
Ferdinando», aderendo al re-
gno di Murat. Il re francese lo
accoglie nelle fila del suo eserci-
to e subito gli affida un incarico
di grande importanza. Eboli ac-
cetta con entusiasmo inconsa-
pevole che così inizierà per lui
un vero e proprio incubo. Per-
ché nei rapporti con la sua futu-
ra sposa e con il padre, nelle
campagne militari, nella vita
quotidiana tra Napoli e i luoghi
delle battaglie e nella gestione
di tutte le sue attività si sentirà
spesso dire dagli altri che lui è il
falso Eboli, un impostore, e il ve-
ro Eboli è quello che è passato
qualche giorno fa a salutare la
fidanzata, quello che si è distin-

to in battaglia, quello che ha ap-
pena portato a termine unamis-
sionemolto delicata apparendo
agli occhidei superiori comeun
eroe.
Chi è il vero Eboli, lui o l’al-

tro? A un certo punto del rac-
conto, quando il primo Eboli
comparso nel racconto ormai è
ridotto alla miseria e alla dispe-
razione più totale, finendo pri-
ma catturato da banditi e poi so-
spettato di essere una spia,
neanche il lettore sa bene a chi
credere, fino all’ovvio lieto fine
e allo scioglimento dell’intrec-
cio.
Un racconto intrigante, sul te-

ma del doppio e del sosia,
dell’ombra che ognuno di noi si
porta dietro, dell’identità preca-
ria che può essere messa in di-
scussione in ognimomento. Co-
me aveva fatto, tredici anni pri-
ma,Frankenstein.
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Del Vecchio tra le «sentinelle» nella notte
Fotografie e specchi per (ri)vedersi meglio

Quartoappuntamentodel
ciclo «Costruire comunità»,
a curadiMonicaCoretti: alle
18 (ingressogratuito), il
museoMadreospiterà «Lo
sguardo incrociato»,
incontroconSabrina
Mezzaqui, precedutodaun
brevevideo («Impressione»,
diPiier) in cui leparoledi
MariangelaGualtieri
ispiratedalle opere
dell’artista fannoda sfondo
alle immaginidelle opere
stesse.Mezzaqui ènata a
Marzabotto, cittadina
emiliana sitoarcheologico
etrusco tra imeglio

conservati inEuropa,ma
anche luogodell’eccidiodel
MonteSole compiutonel
1944dainazisti. Questo
l’humusdalquale la
Mezzaquiha tratto alimento
per le sueoperechehanno
ladelicatezzadellapoesia e
la forzadel gestopolitico.
Artistaecletticanella scelta
degli strumenti artistici
(foto, video, ricami, disegni,
sculture), amautilizzare
semplici oggetti di uso
quotidiano: libri, carta,
scotch, colla, perline, ago,
filo...

Finoal 7maggio ilmuseo
diocesanoCarloMaria
MartinidiMilanoospitaun
capolavorodiMasaccio.Ka
«Crocifissione»provienedal
museodiCapodimonte, che
l’haprestato
«approfittando»dei lavori in
corso. La tavola fu realizzata
nel 1426 sucommissionedel
notaio serGiulianodiColino
degli Scarsi daSanGiusto
per la suacappellanella
chiesadi SantaMariadel
CarmineaPisa: .un tempo
cuspidedel polittico, poi
smembratoalla finedelXVI
secolo,

TizianaTricarico

C
redenellavitadeglioggettienella
memoriacheessiportanoconsé
MariaAdeleDelVecchio,chetor-
na ad esporre allaGalleriaTizia-

naDiCaro:s’intitola«Sentinella,ache
puntoèlanotte?»lapersonaledell’ar-
tistacasertanachesièappenainaugu-
rata. In esposizione fino al 15 aprile
unadecinadi lavori- trascultureefo-
tografie - realizzati tra il 2021e il 2023
incuiDelVecchioinsistesualcunidei
temidasempreal centrodel suoper-
corsodiricerca,primofratutti il fem-
minismo mutuato attraverso il lin-
guaggiopoeticoedesistenziale.Lavo-
cedeglioggettinelsilenziodellanotte.
Inunamostracheparladeltempomi-
surandolo, l’artista punta sulle corri-
spondenze emotive che nascono dal
contattovisivoconpiccoleinstallazio-
nispontaneechenegliscattisitrasfor-
manoinopered’arte, creandounlin-
guaggionuovo, ingradodicontribui-
re alla crescita della consapevolezza
di sé. Stavolta Del Vecchio usa per lo
piùimmaginiinvecediparole,maso-
noimmaginicheparlano.
La frasechedà il titolo allamostra

comparenellaBibbia,attribuitaalpro-
feta Isaia: «Questa domanda biblica
hailvalore,amioavviso,digarantirsi

la sopravvivenza, di confermare l’esi-
stenzadeiciclinaturali,affermandola
vastità fertile della notte, amica delle
stelle»,dicel’artista.Lariflessioneche
muoveDelVecchioèproprio il senti-
mento legato alla «notte», e alle diffi-
coltàdiunasuadefinizione.Puòesse-
re tante cose: un concetto infinito ed
incerto, un complesso di significati,
sentimenti, immagini. Per l’artista la
notte è cambiamento ma anche so-
spensione temporale, e soprattutto

uninfinitospazio/luogoperl’immagi-
nazione. Ed è proprio quest’ultima
chevi trovaconfortoechedetermina
ladomandatradottanell’istallazione,
luminosa come un astro, che dopo il
lock-downdapandemiae laguerraè
tornata interrogativo universale. Na-
sconodaun’oscurità interrottadaun
fasciodiluce,invece,gliscatticherac-
contano una memoria familiare di-
smessa, piccole testimonianze della
curadellacasadapartediunadonna
d’altri tempichedecoravail luogonel
qualeviveva.Immaginidallequalitra-
spareunanostalgiamalinconica:om-
bra e luce abbracciano ninnoli, sta-
tuette di porcellana o ferro, tazzine,
posate e libri, raccolti e custoditi per
anni.Attraversoquestioggettil’artista
ritrovaeraccontasuamadreesuopa-
dre.Queste immagini raccontanoun
modo di sistemare la casa, superato
mariconoscibile: l’artistatrasmettela
creatività dell’ambiente domestico,
trasformato da piccolo spazio in un
universoincuipensare, immaginare,
sognare.Glioggettirappresentatinel-
le foto, che sembranoosservare chi li
osserva, diventano sentinelle che at-
traversano il tempo e lo definiscono
nellazonadelricordonostalgico.
Indaganell’intimodichiguardaan-

cheunospecchioincuiunframmen-
to di tramonto/alba si insinua inca-
strandosisullasuperficie:unafinestra
per guardarsi dentro e scoprire qual-
cosainpiùdiséstessi.
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L’incontro al Madre La «Crocifissione» al museo Martini

Salvate il soldato di Shelley

LA COPPIAMary Shelley fece nascere qui il suo Frankenstein

LE OPEREMaria Adele Del Vecchio espone alla Galleria Tiziana Di Caro fino al 15 aprile

IN UNA PREMESSA
INTRODUTTIVA
L’AUTRICE ALLUDE
ALLA SUA ESPERIENZA
DI TURISTA NELLA CITTÀ
CHE HA MOLTO AMATO

MARY
SHELLEY
LA TOMBA SENZA
NOME E ALTRI
RACCONTI INEDITI
CLICHY
PAGINE 335
EURO 15

NELLA STAGIONE
DIRETTA
DA VALANZUOLO
ANCHE HERSCH
NICOLOSI
E ANNA TIFU

TRA VERITÀ E FINZIONE
LA STORIA
DI FERDINANDO EBOLI
CHE COMBATTÈ
AL FIANCO DI MURAT
CONTRO I BORBONE

V
entidueappuntamentiche
cercanodinoncontrappor-
siosovrapporsiadaltrepro-
poste del generema in gra-

do di essere complementari, un
cartellone destinato ad un pub-
blico trasversale che investe in
cultura e anche ad un pubblico
nuovo, più giovane. È la nuova
stagionedel«Maggiodellamusi-
ca» che s’inaugura il 18 aprile al
teatroAcacia conunconcerto a
tuttojazzdiPaoloFresueUriCai-
ne che tornano in duo a Napoli
doposeiannidiassenza.
Per il resto lamanifestazione,

giuntaallaventicinquesimaedi-
zione,lasecondasottolaguidadi
Stefano Valanzuolo, si svolgerà
nellasedeabitualediVillaPigna-
telli dove è previsto anche il
«Maggio del pianoforte» e l’or-
maitradizionalecontesttraigio-
vani talenti della tastiera.Tragli
ospitiAndreaRebaudengo,ilce-
lebrejazzistaFredHersch,poila
violinistaAnnaTifuconGiusep-
peAndaloroalpiano,Francesco
Libetta, Leslie Howard, Charlie
Siem con Marco Solastra e
l’astro nascente del violoncello
EttorePagano.
Algaloppatoioborbonicodel-

la reggiadiPortici, invece, èpre-
vista una tranche di appunta-
menti autunnali, anche questi
destinatiadunpubblicodiverso,
piùgiovaneeattentoanuoveso-
norità. Per loro l’omaggio a Ca-
salseaJfkeilvioloncellodiErica
Piccotti,unconcertodiEdoardo
DeAngeliseunodedicatoaPino
Daniele da Michele Simonelli.
Perilrestosonolaclassicaelaca-
meristica a farla da padrona, a
cominciareda«Lamusicamira-
colosa»,recitaldelpianistaFran-
cesco Nicolosi con la voce nar-
rante dello stesso direttore arti-
sticoValanzuolo, recital dedica-
to al pianista e compositore po-
lacco sopravvissuto all’Olocau-
stoWladekb Szpilman con uno
spettacolo che, dopo aver girato
molto in Italia, arriva per la pri-
mavoltaincittà.
«Cerchiamo sempre pro-

grammi poco eseguiti a Napoli,
artisti chevengonoqui laprima
volta o mancano da tempo per
offrire un caleidoscopio accatti-
vante», ha spiegato Valanzuolo
nel presentare il cartellone af-
fiancatodaEmiliaZamunerche
cura laparte jazzistica, presente
GuglielmoMirrapatròndelDia-
na (e dell’Acacia) con cui è da
tempostabilitaunafittacollabo-
razione. Con loro Sergio Meo-
martini, segretario generale
dell’associazione Maggio Musi-
ca presieduta da Luigia Baratti.
Un’associazioneche,superatala
difficilefasedellapandemia,que-
st’anno ha incrementato gli ab-
bonati oltre che accrescere il
punteggio–eicontributi-delmi-
nistero.
d.l.
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Fresu-Caine
aprono
il «Maggio
della musica»

Mezzaqui, o dello sguardo incrociato Capodimonte presta Masaccio a Milano

La scrittrice inglese, che fece nascere a Napoli il suo Frankenstein, narra le vicende di un militare partenopeo
in un lungo racconto gotico del 1829 pubblicato per la prima volta integralmente in traduzione italiana

LA MOSTRA
DA TIZIANA DI CARO
IL RITORNO
DELL’ARTISTA
CHE TRASFORMA
UNA FRASE BIBLICA
IN UN’ISTALLAZIONE
LUMINOSA


